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■ìEOPOCUO II 

Al. sro Dfi.l'l'Tn l'di'Ol.o 
LA DI'SlDIillATA INSTmiZlOM-: 
IIKI.l.A GIIARIHA NAZHKNALi: 
(;I-'ISHA1!L1TI f>l riUKNZIi 
LA SEIU DEL DI' 8 SETrEMBBE 1847 
NEL LOflO MAGGIOR TEMPIO 
A DIO NE HENDEVANO SOLEiSNl GFIAZIK 
QlilNI» 

A LUI INNALZAVANO FKItVEISTK l'ItRr.HlKHA 
i'EH LA SALVEZZA DELL' OITIMO SOVRANO 

RENrAMrNO CONSOLO 

KLi-vi ro A l'AiiLAm; i\ i.ono nomk 

I'I10M'NCIA\'A IL DISCORSO 
CHE Olt QUI SI l'HOMIil.CA PER LE STAMPE 



Il Tempio era illuminalo come nelle magijiori 
Solennità, ed aveva U tue pareli ornate di moltt 
Bandim, tutle guati ti leggeva Viva Leopoldo II, 
Viva Pio IX, Viva l'Unione, Viva la fratellanza. 
Grandittimo era il eoneoru» d'Jtraelili e di Cattolici. 



Dupi) 111 iTL-ita dell' Orazione della sera il primo 
Ministro prese a cantare questi salmi. , 



I. Li vaca dil Eignon viens no polenu; ti Tt 

(. La voce del Signore rompe i teilri, e ruppe I 



», Li voca del Ugnon Ininin Ib cerva, ci «rrniidà le ulvi, 
I M» nnplo tutlo quiBto dica: filari!. 

IO. Il SlgnarB il diluvia ilcllc, e iletle II Slgnon re In par- 
ti. Il Signore lorleiia dnrs al suo po|>nli). Il Signore bencdl ri II 



',' otIro df Datìi. 
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li: QLiniiilo In li iHirrni In un* parie, folle lue corde li dirltuni 
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I. ijHlnlf 11 Signore ill'Eleli, lodilelo nc'liiBghl iltii^iiiii. 

:. I.oira[i:Io, 0 lulll lai Antill »ol, IgdMclo (ntli i tuoi eserciti. 

n. i.nihMa, Sole, e Laiu; lodalciD, o «Ielle Iuiuìdose. 

t. LoiInlFlo, cicli dn' cieli, e le acquo che «no di enpm a' cieli. 

s. Lnilino il Dome dei Signore, paiclii ^11 comandò e futoii 

S, E ti Ito falli «lare per sempre, e in pcrpeluo, a ognuno ha 
dolo un termine e non lo pnsscrii. 

7. Lodale li Signore dilla torna. Draghi, e Inlli f>\ nlili<l. 



n STgnam nel mo Santuario, lodatelo nella 
le prodeiie , iodalelo tccondo r imnieni) gran- 



e. ognun che hn >tlo lodi II S^orc. Anelala. 

I. l.fHlnlL' il Slgnors, a voi tnlla genti; cetabralelo «H tulle, o 

1. Poiché ha auperalo MpTa di noi la tuo miserieonlln , e la ve- 
de! signore è eterna. Alleluia. 

QhìikU raiil.iva questi altri versetti del Sai. 8S. 

Cerlamcnlu è vicina a'inol temonll la lun Mlvem per nlillare lo 
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\ì tlnmlìZìiiiir III l'ì'ìiiripi'. 

Qiicj^li clic (li'i sal\(^/.za ai Re. e 
(loniiiiio ai poloni i , <|Ufiili il cui im- 
perio i' inijKM'id (li lulla 1' oloriiilà , 
ijucf^li che lihci'ò David suo soi'\o dal- 
la spadii MCiuica : (|ui';ìIì clic iipccsc nel 
mare la via , e I ra ai(]m' i'a]iidis.siini' 
il scnliciMi , Kijli slcsso liciiodica , coii- 
soc\'i , ijuardi . socroi-i-a, osalli , ingran- 
disca ed inLialzi altissiTiiameiite il no- 
stro Sovrano LI' (H'OLIX) SKC.ONDO 
Principe lin|)crialc d' Aiislria . Princi()t' 
llcalc d' l'ii^licria c di Ho^'inia. Arciduca 
d' Ausilia. 'Cranduca di Tosi-aua. 0 Ile 
(lei l\e , piacciali cunsci'\arlo e prolun- 
finiv la sua \ila,. liberalo da ([ualuiH[ue 
danno e pericolo. () l\e tici He, per la Ina 
pielii lo pi'olcitj^i. od innalza l'aslro del 
suo deslino. e j^H concedi lun<^hi giorni 
e tran(piilli nel suo Itegno. (Vile dei Re, 
per la Ina pielà iiis[)ii'a nel suo cuore, e 
nel cuoi'e di luMi i suoi Consiglieri e Mi- 
nisii'ij senlinienli di cninpassioiie e di be- 
nevolenza verso di noi. e v<'['so tulli i lì- 
gli d'Israel noslri fralelli, affinchè solfo 
il suo Regno illustre, Jeudà Irovi la sua 
saiule. ed Israel sicuro riposi finoall'ar- 
!i rivo del Redeiiloi'c nella città di Sion, e 
^[ così sia. Amen. 




-<9>. 

Dopo la Preghiera il Sig. Beniamino Colinolo , 
Segretario dell' Uitivenità Israelitica, diceva: " 



preci . 



I .111, 



'ic a Hill [UT il iiraiidi' a 
ili lU'lla Tosi'iiiiu iioslrn. 
0 ilimTC civile, un dove 



Era questo un i 
religioso. 

Figli d'Ibilia, sebbene meno degli altri avntì a cuo- 
re e meno amati da taola e tal madre, noo poleranio os- 
serme taciturni e neRlif;enlÌ In gloriosa nuova allcnnza 
lormaia ira i iiugusto iTincipc, e i ouetio suo popoio: 
alleanza fondala sopra la bontà , e sopra la sana in- 



ranza , per nspcllo alla slessii nostra Uelifiion 
SI. DiieiHssimi Ascoitaran ! scie grandi insui 
de tempi ne quali noi viviamo, non sono aiir< 
ben considera, cbe i soavi iruiii d una ornai n 
Civiltà, procedente essa mcdesinia d.-.l perfetto se 
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mneslra c promut^trice di carità e di amore per 
lutti gli uomini P 

Oh fiilirì! oh beati tempi! I pnrtri nostri ci le- 
prano inconlaminaln questa iteliiiionc del Sìnui, ca- 
pital principio dell'umani) an'nikllniiu'iilo: essi furon 
soltanto quelli che conscrviirono ni iiioiido imiverso 
la consolniionc e la verità (Ielle iliviiio parole; (1) e 
per imperscrulabil divino volere, sembra che noi fum- 
mo serbati a corre il dolce frutto della gloriosa loro 
opera : perocché noi ci vegliamo con nobiltà e di- 
•inilà rhtniiiiilì da questi Fratelli iìi Dio a godere della 
|irnsjie.rit;i i: ilcUa grandezza dì que'diritti onde senza 
r^i<iiotio fiLiimio per tanti secoli i|:;nominiosamen[e 

Ma non c'inpnniauio. o UileUissiiiii ! 

QiLC'Ia modem;» Civillà, elic jier la vote lii wiiii- 
iii benclìei c sapienti ci chiama amici e fralelli, aperta- 
mente confessa di volere adempiere inverso di noi un 
alto di pura giustìzia; di voler, cancdlnto dalle pigine 
dell'eterna storia obesi farà in suo nome, ogni iogiu- 
stixin ed ogni inloUeninza a nostro riguardo: essa nel 
nostro godiineiilo devolvili diritti d viiol liberi nelle 
azioni, ncRli usi e nell'osservanza della Religione no- 
stra: essa, lonlana dall'inleotare dispre;;!o u violenza 
alla fede ile iinslri naiiri. vuol i lie uni pn^siainn non 



ic llngiii^Tapha 3|i[>elliin 
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più mesti ne addolorali, ma con nobile flrjjoglio an- 

nu[i7.inrei fìgli d'Urael. 

Ora sapcffi Voi che cosa questa santa Civiltà 
da noi itiìdoniaiida? Aildoiiiaada l'iic I ululiamo quan- 
to da lini |)ni SI jiiia. riil unsirn senno, col iio- 
slrf) s;i|ifiT: aiiriomiiiidn olio ri l'onfcrmiiiiiii) e stnii- 
Hiaiiio ne dumi prcii'IU di (-.iiiUt e di amore ni: ([na- 

portiamo lu fra pruni la parte de nnslri sforai a sradi- 
care lolalmente quelle tante pasgioiii cbe si sollevali 
tuttavia vi impedire la pienexia della propugazinne 
sua; addomanda che noi partecipiamo alla grande opera 
a che essa pon mano, ad avviare, cioè, tulla la umana 
generazKiiH' a qiit'lUi {;iiisli/ia l'iie non ricoTios<'e clic la 
soia vcriUi. 

Enel farein noi.- Si. o Fratelli, il Riuriaiiio. 

Valga adunque I inccssaiiie nostro adoperare a pre- 
sentarci tatti colla sincera osservanza delle niialre In- 
stituziooi, per togliere dalle altrui ineiili. se pur v ha. 
ogni ingiuriosa calunnia n nostro danno : valga a fare 
altrui intendere cbe questo avanzo d Israel, ^2) dicolo 
col Profeta, non cominelle miqiiila. non proferisce 
iiiciizoRna. non ha in bneea linsiia friidolcnlc; valj!a 
a nm^lriirc loiin; male a prnpn^ll(> m il, inno alcuni :i 
credere elle la conserva/ione della Hcli-imii> niisira 
innanzi si debba alle sofferte violenze allriljuire. che 
alla nostra credenza libera e spoiiianca : valga n 
persuadere tutti che le religiose nostre osservanze, per 
loro natura, si accordano e congiungono co civili odierni 
ordiDamenli; valgnn gh animosi nostri fatti a vincere 
t errore, o la maligmtà di quelli, i quali afTermano 




(S) Sofonit Cap. S. 
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che sperando noi la reslituzione intiera della nostra 
i\nzione- non scnUumo alTi'Uo né interesse per qucMc 
ilolcissime terre elie iibilininn. ÌI perchè, se imi lolna 
Dm! posta fosse un ili ni pencolo la painn iiiilipcii- 
den/a e libertà, facciamo u nascunii vedi re i lif mm 
è spento in noi il viilori; ili; Ii;:Il ili Sion. ì: riimc ali 
esnli della piangente Gerusaleniinc anche pei' relaggio 
del proprio loro dolore, sanno con doppia forza pro- 
demente cDDibattere, contra qualunque atto o parala 
contumeliosa o dannosa a'sacn diritti di questa loro 
nuora tidorala palria: msornni;! sia a questo ojsni 
nostro pensiero. ii!;iii iLi>i[ni tiilio dirclto. a moslriirc 
sempre più evidcnlcniciiU'. i-hi; 1101 lorniando co con- 
cittadini nostri una sdIu raiiii(;lia. nn corpo solo, ed 
una sola anima, siam cupaci, sinni forti per detta- 
to di nostra ItcliKionc meilesiiiia. di occnpare «rande 
ed onorcvoi posto nella polil\c.') az.ioiie de civili popoli. 
Volpiani per tanto ognora piii il nostro slnilio ali in- 
nocenza dcoosUiini. a perfezionare quanto int'ulm 
sappiamo I ednenzioiie piena e vigorosa della prole. 

aiutare e Riovaie tulli i prossimi nostri: volsia- 
molo ail intendere quali noi siamo, quanto noi doli- 
Innino fare: e cosi mcritevoloieole «odemlo vita uniiina 
e serena quaggiù, potremo ragionevolmente sperare, 
come ognuno desidera, vita spirituale ed eterna. 

E per il Principe immortale Pio IX il Grande, che 
per avere con benedizione di amore e di pace salilo 
il »lo trono, SI rese spnvenlevole e tremendo a ne- 
mici d'Italia, ab Diletlissiiui! porgiamo orazioni n Dio 
perahè vegga intero e compiuto 1 allissmio incarico 
die dalla divina l>rovvidcn/a gli e stalo commesso a 
sanare le piaghe d Italia nostra. 

E per il Benignissimo nostro Principe, ebe dal- 
la» gusto suo Trono ascoltava la voce del popol suo 
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che STI pplichr voi mente ti\t arliiiniiiiiiiiLva la ('oiiit>ì- 
simu: ili .]iiHli> nvili Itiforme clic snpcvn di nini- 
larc per b Mele vciicrii/ione ^ill" utiiiiio Sovra- 
no, e per Iti inipiireggiabilc ce ce I lenza di sua sle&sa 
umanità e civiltà, supplichiamo con David (5J a Dio, 
che voglia ^giungere giorni sopra giorni alla preziosa 
sua vila, e sieno gli anni suoi come molle età. Ei 
dimori in perpetuo nel eospetlo di Rio. benignitii e 
^Ltisti>:ia li iiiiaivlino. \i'%na tulli i più dcsidernhili 
effelli della civiltà niiitiira de Toscani, di questo suu 
popolo, elle lutto da Lni spera, e fondatamente lo 
spera. >is vv-ffit e senta aneora pin venerato padre, 
e tcnenssiiiianienle amato da .suoi fii^liiioli. Dm il RUidi 
ne suoi avvisi, ne suoi eunsii^li: ne mai le instigazioiii 
di Satana prevalgano cnntrn la sapienza e la rceel- 
lenza del cuor suo. 

E per lutti questi jiosln buoni t rateili, clic 
come sono okki. «'Osi ih natili tempo ei furono in- 
sienie eli \ eiieiali Sin riim aswii piii clic qualun- 
que alila aeiite d Malia, uiniiuissimi e benevoli . 
per questi bgref^i Loiiuitluiliiii. i quali con ispontaiiea 
ed inudita bontà sen vengono con manifesti segni di 
leah e nobih assicurazioni di non volerci più digra- 
dati , oriamo a Dio che li vogha compensare colla prò- 
sperili^ di ogni loro contento, e di ogni loro più 
grande utilità e gloria. 

Ancora pochi giorni, e il nuovo anno (4: iiieo- 
mincia: sia lutto intero un anno di beiiedizmiie. e 
di misuncordia di Dio per I Italia nostra, bian confu- 
si, siali atterrati, sian dispersi luUt i suoi nemici 

Ali noi sia pace, sia bene per tutti. Popoli e iiovra- 

(S) Salmo 61. 

(«) Il giorno II Sctltnilire IBt7 Cipo dririiiDo B«08 ddli 
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ni. gli Hill negli alln (miiiilaiiilo . fii (ini {ili alln 
tnsEcme tutu giovandosi e amando, abbian dovunque 
a godere tutte le inelTiilHli gtoje della concordia e della 

paL'c; e come le acque cuoprono il mare. cosi, giusta 
la divina parola l'Oii Isiio. '.■>) sia ripiena la terra ili 
quella sapienza del Signore die priiii'j|in]iiii'nle a que- 
sto inUMuli'. all'unione, aliii Tialellaii/a vi\ aU aiiiore vi- 
eeiidevolti di lutti gli uomini. Itcnda Iddio fceomla la 
terra di ogni bene, e cessi mfra noi oRni odio, osni 
ama rezza. 

Liascutiu in perfetta canta e nraiid issi ino amore 
celebri In gloria del santo Nome di Dio, e con luni 
di giubilo e di esaltazione celebri le sue maraviglie. 
Cosi sia. 

jB) l-.i. I.„|,, li. 

.1 ijtiK^I'i i/isnuso suneilìDdii frwjorim iipjiliiu'i 

sliinliiimiim'iiti' ehUo da' Callolùi i-liv etiin nel Tcm/iiu, 
dìeCEa fer usi agi' Itraeliti eloqutnti parole di rìii- 
yrazt'imitiio e fraUlUmta. 
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